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Comunicato stampa 6/2026

Sabato 31 gennaio 2026, ore 19, Basilica della B.V. delle Grazie in Udine
Mercoledì 4 febbraio 2026, ore 20, sala parrocchiale di San Paolino in Udine
Giovedì 5 febbraio 2026, ore 18, oratorio di Latisana
«Prima i bambini!». Il Friuli si mobilita per accogliere la vita. Nel 2025 aiutate le nascite di 42 bambini

Dopo l’inaugurazione della nuova sede del Centro di Aiuto alla vita, il 30 gennaio, entra nel vivo la Festa diocesana della vita che la Chiesa udinese propone in occasione della 48ª Giornata nazionale per la vita. Appuntamenti di preghiera, riflessione e cultura fino al 5 febbraio. I dati del Centro di aiuto alla vita di Udine.

«I bambini sono quelli che vanno prima di tutto accolti e protetti, insieme alla loro famiglia, in modo che possano crescere quanto più liberi e felici. Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi». È una constatazione che assume molti volti quella che i Vescovi italiani consegnano al Messaggio che accompagna la 48ª Giornata della vita, in programma in tutta Italia il prossimo 1° febbraio.
Nella Chiesa udinese l’occasione è opportuna per proporre una nuova – ricchissima – edizione della Festa diocesana della vita, con numerosi appuntamenti per tutte le età. L’arcivescovo mons. Riccardo Lamba, invitando alla partecipazione alle diverse iniziative per la Festa diocesana della Vita, ha affermato come «La crisi della generatività, le diverse forme di disagio che tanti bambini sono ancora costretti a vivere e la poca attenzione alle esigenze fisiche, morali e spirituali nel loro cammino di crescita, invitano a fare un esame di coscienza che porti a delle scelte che diano realmente il primato ai diritti dei bambini rispetto agli interessi e ad un certo modo irresponsabile di essere adulti».

Centri di aiuto alla vita: nel 2025 ben 42 bambini nati, 220 mamme aiutate con 2000 interventi e 450 ore di formazione
Nel solo 2025 il Centro di aiuto alla vita (Cav) di Udine – con sedi anche a Tolmezzo, Gemona e Latisana – ha aiutato a nascere 42 bambini e assistito 220 mamme accompagnandole durante la gravidanza e dopo il parto. Il dato, pubblicato da La Vita Cattolica, giunge direttamente dalla coordinatrice dei Cav della provincia di Udine, Elisa Gasparotto. Nei Cav operano circa 60 volontari e volontarie.
«Si tratta di dati importanti che danno speranza» afferma Gasparotto. «Le mamme che abbiamo aiutato quest’anno sono donne per lo più immigrate con difficoltà di inserimento in un contesto alloggiativo ed economico-lavorativo, situazioni difficili nelle quali l’ipotesi della nascita di un bambino diventa un atto veramente delicato. Ricordo in particolare la storia di una donna che, proprio mentre stava per incominciare un nuovo lavoro, ha scoperto la propria gravidanza. Il marito era senza lavoro e il suo pensiero è stato: non ce la posso fare». Di qui il pensiero dell’aborto, scelta poi rientrata grazie al sostegno trovato nel Cav.
«Quest’anno – prosegue Gasparotto – siamo riusciti a offrire circa 2.000 interventi di assistenza materiale alle mamme che abbiamo accompagnato durante la gravidanza, grazie alle collaborazioni con il Banco farmaceutico, il Banco alimentare, la Fondazione Rava. Inoltre, abbiamo organizzato circa 450 ore di corsi dedicati alla genitorialità, alla maternità, per sostenere le mamme nei primi mille giorni di vita del bambino».
Oltre ai problemi economici, spesso alla base del disagio delle donne che chiedono aiuto al Cav ci sono anche difficoltà familiari. «Nel caso di donne adulte i papà a volte ci sono altre volte no. Nel caso, invece, di gravidanze in giovane età, molto più spesso il rapporto non è solido. Per questo, quando vado a parlare nelle scuole dico ai ragazzi maschi: il vostro appoggio è importantissimo per la decisione della donna».
La maggioranza delle donne che chiede aiuto al Cav è, dunque, di origine straniera. E le italiane? «Sono più difficili da intercettare – risponde la responsabile del Centro di aiuto alla vita – perché in Italia l’interruzione volontaria della gravidanza è erroneamente percepita come un sistema di contraccezione. Incontrando tanti ragazzi e ragazze nelle scuole e nelle parrocchie mi sono resa conto che in loro, ancor prima che una riflessione valoriale, mancano i concetti di base della biologia: moltissimi sono convinti che prima della nascita nel grembo materno non ci sia che un insieme di cellule».
 
La Santa Messa e la preghiera notturna
Sabato 31 gennaio, nella Basilica della Beata Vergine delle Grazie di Udine, si celebrerà il momento culminante della Festa diocesana per la Vita, in occasione della 48ª Giornata nazionale per la Vita. Alle 19 ci sarà la Santa Messa presieduta dall’arcivescovo Riccardo Lamba, con una speciale benedizione delle mamme e dei papà in attesa e dei bambini presenti.
A seguire, la preghiera di adorazione eucaristica per i bambini non nati a causa dell’aborto volontario e per i loro genitori si protrarrà per tutta la notte fino alle 7 del mattino di domenica 1° febbraio e sarà animata, a turno, da diversi gruppi ecclesiali: la Pastorale Giovanile diocesana, Rinnovamento nello Spirito, Peregrinatio Mariae–Polse di Cougnes, Comunità Fonte di Acquaviva, Cammino Neocatecumenale, Movimento dei Focolari–Famiglie Nuove, Ordine Francescano Secolare, Comunione Liberazione, Comunità Papa Giovanni XXIII e Sentinelle in Piedi.
 
La preghiera in 12 Collaborazioni pastorali
In occasione della Festa diocesana per la vita 2026, l’Arcivescovo ha rinnovato l’appello all’intera Chiesa diocesana a raccogliersi in preghiera sabato 31 gennaio, vivendo «un’ora di Adorazione Eucaristica al termine della S. Messa prefestiva», in comunione spirituale attorno al tema della promozione della vita. Momenti speciali di raccoglimento e riflessione sono organizzati in dodici chiese di altrettanti territori: Sappada, Tolmezzo, Majano, Tricesimo, Fagagna, Cividale del Friuli, Pasian di Prato, Basaldella, Codroipo, Morsano di Strada e Torviscosa, oltre alla già citata Beata Vergine delle Grazie in Udine.
Contestualmente alla preghiera, in numerosissime Parrocchie si prega per la vita durante le Sante Messe del fine settimana del 1° febbraio; in molte, inoltre, saranno disponibili le tradizionali “primule per la vita”, il cui acquisto contribuisce a sostenere le attività dei Centri di Aiuto alla Vita.

Giovani, un “Mercoledì dell’Angelo” sulla vita
Guardando ai più giovani, mercoledì 4 febbraio alle 20 la sala parrocchiale di San Paolino a Udine, in viale Trieste, ospiterà una serata della rassegna dei “Mercoledì dell’Angelo” proposti dalla Pastorale giovanile del Vicariato urbano di Udine. L’attrice televisiva Beatrice Fazi interverrà sul tema: «1+1=3. Un amore che genera vita».

Denatalità e accoglienza della vita: una serata con La Vita Cattolica
Si intitola «Denatalità e non solo: la sfida della vita che nasce» l’incontro che giovedì 5 febbraio, alle 18 nell’oratorio di Latisana, vedrà partecipare la coordinatrice del Centro di aiuto alla vita di Udine Elisa Gasparotto e il docente di Demografia dell’Università di Udine Alessio Fornasin.
L’incontro è una tavola rotonda – moderata dal giornalista de La Vita Cattolica Stefano Damiani – che si pone in prossimità della Giornata per la vita e nell’ambito delle celebrazioni per i cento anni di pubblicazione del settimanale diocesano.
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